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proprie obbligazioni al momento in cui furono contratte, in considerazione di una disponibilità economica che 

ritenevano adeguata e conducendo da sempre uno stile di vita familiare frugale. 

*** 

H] SUL COMPORTAMENTO DEI SOGGETTI FINANZIATORI 

L’art. 68, co. 3, C.C.I.I. prevede un ulteriore adempimento da parte del Gestore, il quale nella propria relazione 

deve indicare “se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del 

finanziato, valutato in relazione al suo reddito disponibile, dedotto l’importo necessario a mantenere un dignitoso stile di vita. A tal 

fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all’ammontare dell’assegno sociale moltiplicato per un parametro 

corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare della scala di equivalenza dell’ISEE di cui al D.P.R. n.159/2013”. 

Sul punto occorre precisare che l’art. 124 bis TUB prevede che “prima della conclusione del contratto di credito, il 

finanziatore valuta il merito creditizio del consumatore sulla base di informazioni adeguate, se del caso fornite dal consumatore stesso 

e ove necessario, ottenute consultando una banca dati pertinente.” 

Il CCII attribuisce rilevanza al comportamento assunto dal finanziatore nell’erogazione del credito ai fini 

dell’ammissibilità o meno del consumatore alle procedure di composizione della crisi “Ne consegue che il 

comportamento del creditore che abbia concesso il credito al consumatore non può non rilevare ai fini del vaglio in sede giudiziale del 

grado della colpa del consumatore, evidenziando, peraltro, che il consumatore è ontologicamente posto in una condizione di asimmetria 

informativa e che spetta unicamente al creditore la scelta di erogare o meno il credito” (cfr. sentenza n.109/2024 del 

23/10/2024, Tribunale di Nola, dott.ssa Federica Peluso). 

Vi è, dunque, uno specifico obbligo del finanziatore il quale deve acquisire informazioni relative alla situazione 

finanziaria del richiedente prima di erogare un finanziamento. La ratio della disposizione è quella di tutelare sia 

interessi privatistici, mediante la tutela del consumatore, il quale deve essere posto nelle condizioni di prendere 

una decisione informata e consapevole in merito alla conclusione del contratto, che pubblicistici, connessi al 

mercato creditizio. In coerenza con la predetta ratio l’intermediario, sulla base delle informazioni di cui può 

disporre, deve, pertanto, negare il finanziamento nel caso in cui sia necessario per la tutela degli interessi protetti 

dal proprio ufficio. Pertanto, il sovraindebitamento derivante dalla stipula di un contratto di finanziamento in 

violazione dell’art. 124-bis T.U.B. è riconducibile eziologicamente proprio e solo all’intermediario finanziario. Il 

consumatore non può, dunque, essere ritenuto in colpa per essersi rivolto all’intermediario ed aver fatto 

affidamento sulla capacità di quest’ultimo di valutare il proprio merito creditizio. 

Un ruolo fondamentale, quindi, è stato svolto dalle società di finanziamento per quanto atteneva alla valutazione 

del c.d. merito creditizio ex art. 124 bis TUB per cui è da ritenersi sussistere la meritevolezza, sul presupposto 

che le finanziarie hanno continuato a finanziare l’istante, tenuto conto della regola di cui all’art. 124-bis del Testo 

Unico Bancario, che imponeva alle stesse la verifica del merito creditizio.  

Ciò premesso, preme alla scrivente evidenziare il comportamento assunto dagli istituti finanziari in occasione 

dell’accensione dei finanziamenti, ancora in corso.  

In merito, si ribadisce che gli elementi da considerare, in ossequio al richiamato articolo, per verificare se il 

soggetto finanziatore abbia o meno tenuto conto del merito creditizio sono: 

- importo del finanziamento in verifica; 

- importi ulteriori finanziamenti ottenuti in precedenza; 

- numero dei componenti il nucleo familiare, risultanti dal certificato di stato di famiglia; 





































































 

 

Manda alla Cancelleria per gli adempimenti. 

24/07/2025  

Il Giudice 

dr. Marco Pugliese 

 


